
/ Al Cerebotani di Lonato si
era chiusa, con la vittoria e un
secondo posto, la scorsa edi-
zione del Da Vinci 4.0. E dal
Cerebotani di Lonato sono ri-
partiti gli incontri, in presen-
za, del divulgatore scientifico
Massimo Temporelli che
quest’anno raggiungerà sei
scuole bresciane con la no-
stra sfida tecnologica. Il rac-
conto della
primagiorna-
ta è in pro-
gramma sta-
sera alle
20.15 in uno
speciale su
Teletutto.

« T o r n a r e
in classe è
un’emozione
gigantesca»
assicura il
fondatore di
The FabLab appena entrato
nell’aula magna dell’istituto
tecnico gardesano, che per
l’hackathon 2022 schiera ben
tre team, per un totale di 34
studenti. Alcuni con le idee
già molto chiare sul progetto
da realizzare.

Curiosità. Con sé Temporelli
ha alcuni prototipi tecnologi-
ci: oggetti stampati in 3D, una
mano robotica, un orsetto di
peluche con un rilevatore per

il fumo e il relativo stampo,ol-
tre alla famosa maschera da
sub della Decathlon converti-
tainrespiratoredurantela pri-
ma ondata della pandemia: il
progetto Easy Covid-19. Sono
tecnologie che incuriosisco-
no i giovani studenti, non me-
no dello scanner o della stam-
pante3Dche inseguitoavran-
no modo di provare. «Questo
progetto è una palestra per al-
lenarsial futuro - assicurail di-
vulgatorescientifico-.La com-
petizione è un elemento fon-
damentale della vita, soprat-
tutto del business». A Giulia
De Martini, head of research
di The FabLab (che organizza

il progetto in-
sieme a GdB
e Talent Gar-
den), spetta
così il compi-
to di ricapito-
lare tempi e
m o d a l i t à
dell ’hacka-
thon, che ha
come mis-
sion la ridu-
zionedell’im-
patto dell’uo-

mo sull’ambiente.

Leregole.«Oltreal tourdiMas-
simo nelle scuole - ricorda
Giulia -, avremo quattro ap-
puntamenti digitali,che corri-
spondono alle tappe del de-
sing thinking: define, ideate,
make e test. A ogni rilascio di
contenutisul portalewww.da-
vinciquattropuntozero.it, più
o meno ogni tre settimane da
fine gennaio a inizio aprile,
corrisponderà un momento

di confronto via Zoom, in cui
saremo a disposizione dei ra-
gazzi per aiutarli a realizzare il
miglior prototipo possibile».

Nonessendoancora statire-
si noti i riconoscimenti in pa-
lio,è Giulia a chiedere agli stu-
denti cosa vorrebbero vince-
re. «Visitare alcune aziende»
si sente rispondere dalla pla-
tea. «Le aziende stanno aspet-

tandoquesti ragazzi- avevaaf-
fermato poco prima, quasi a
voler anticipare i desideri dei
giovani, Laura Galliera, re-
sponsabile dell’associazione
per Education e Capitale
Umano -, che porteranno
idee e competenze nuove,
non solo tecniche ma anche
di approccio». Al Cerebotani
del resto, dove sono attivi

quattro indirizzi di studio
(Meccanica, Elettronica, In-
formatica e Chimica), sanno
bene quanto sia importante
lapratica. «Ilnostro istituto in-
veste molto sui laboratori - as-
sicura il professor Massimilia-
no Masetti -. Una componen-
te importante per formare le
competenzenecessarieaque-
sti profili professionali». //
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Abbiamopensatodiutilizzare
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per ridurre l’impattoambientale.

Nicola.
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Prof.MassimilianoMasetti.
I ragazzi possonoconfrontarsi

conuna sfida reale e concreta.

/ La tecnologia non può pre-
scindere dall’uomo. Può dor-
mire sonni relativamente
tranquilli Andrea, lo studente
del Cerebotani che, dopo aver
ascoltato MassimoTemporel-
li ripercorrere le tappe
dell’evoluzione tecnologica
inrelazionealle rivoluzioni in-
dustriali e snocciolare i com-
ponenti dell’Industria 4.0,
chiede: «In quale lavoro non

verremo sostituiti dalle mac-
chine?». Interrogativo legitti-
mo, che trasuda una certa an-
siaper la sceltadellaprofessio-
ne futura.

Tuttavia, secondo il fonda-
tore di The FabLab Massimo
Temporelli «la domanda giu-
sta da fare è: quale parte del
lavoro verrà sostituita dalla
macchina?». E aggiunge:
«Ogni rivoluzione toglie delle
attività all’uomo e credo che
manchi meno di un decennio
a che queste macchine auto-
matizzate esensorizzate sosti-
tuiscano quei lavori meno in-
teressanti che gli umani oggi
fanno.Ma leprofessioni reste-
ranno tutte: si tratta di capire
quale software subentrerà, ed
essere in grado di utilizzarlo».

«Le tecnologie non bastano
- chiarisce ulteriormente il di-
vulgatore scientifico -. L’aver
scelto la figura di Leonardo da
Vinci come simbolo di questo
progetto spiega appieno que-
sta nostra visione. Le tecnolo-
gie sono abilitatori, motori
della rivoluzione, ma poi so-
no gli uomini che decidono
come usarle per progettare la

nuova società e migliorare la
nostra vita».

Un esempio di ciò arriva da
una delle tecnologie portate
da Temporelli: l’orsetto di pe-
luche Ector the Protector. «È
un progetto del 2017 per
l’azienda farmaceutica Ro-
che. È stato costruito per sen-
sibilizzare contro il fumo pas-
sivo: grazie a un sensore tossi-
sce nel momento in cui la fa-
miglia in cui il bambino vive
fuma in casa. Era una bouta-
de per informare il pubblico,
però poi ne abbiamo realizza-
ti più di mille per l’azienda, ed
èdiventatoun prodottoriusci-
to».

Un esempio pratico «che
può servire come punto di
partenzapercapirequantova-
rie possano essere le applica-
zionidelletecnologie -conclu-
de Temporelli -. Leonardo da
Vinci era un eclettico. E anche
a noi umani del ventunesimo
secolo viene chiesto di essere
eclettici. Parlare lo specifico e
dello specifico ma rivolgersi
al globale». E il cerchio
(dell’uomovitruviano)sichiu-
de. // FRA. RO.
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